ABRAMO
· La storia di Abramo è raccontata nel libro della Genesi dal capitolo 12° al capitolo 25°. 

Chi è Abramo? Abramo è un ricco pastore nomade della Caldea (Iran) e vive nella città di Ur con sua moglie Sara e la sua famiglia. Non ha figli è vecchio e appartiene alla cultura e alla religione del popolo in cui vive (politeista). A un certo punto della sua vita, avvengono due avvenimenti importanti: la conversione ad un unico Dio e la vocazione ad un compito ben preciso “andare” in una nuova terra, per preparare l’avvento di un popolo, quello ebraico (ma anche quello cristiano e quello mussulmano) , che sarà lo strumento scelto da Dio per operare la sua storia di salvezza. 

Gen.12,1-4

Da questo momento la vita di Abramo non sarà più la stessa, perché quando Dio entra nella nostra vita, noi entriamo in contatto con la parola che ci scuote, ci mette in discussione, ci sconvolge e dopo un momento di smarrimento inizia un processo di cambiamento che ci porta a vedere la nostra vita  sotto un’altra prospettiva.

Abramo investe la sua vita per Dio:Abramo ha accolto la fede in Dio (conversione) e accettato la proposta di Dio di andare in terra di Canaan (vocazione). Si tratta delle grandi scelte di vita, che anche noi magari abbiamo fatto (la nostra scelta di fede, esser sposi, o preti...). A queste “chiamate fondamentali”, che costituiscono i tratti fondamentali della nostra esistenza, anche noi abbiamo detto di sì, proprio come Abramo.  La vicenda di Abramo, però, non si esaurisce con questi “sì” detti inizialmente. Questi “sì” aprono ad un percorso, un cammino... bello e avventuroso, ma anche impegnativo, rischioso e per nulla scontato. Insomma, non basta il sì iniziale per garantire la riuscita dell’impresa! Ci vuole tutta una serie di “sì” successivi... 
La vocazione di Abramo è accompagnata da continue prove e momenti duri, nei quali Abramo impara a conoscere Dio e se stesso. Alcune tappe della vita di Abramo:

· Abbandona tutte le sue certezze fidandosi di Dio. (Gen.12,5-9);
· In Egitto a causa della carestia di Canaan, cede la moglie al faraone (Gen.12,10-20);
· Abramo e Lot, per i litigi tra pastori, devono dividersi (Gen.13,1-18);

· Abramo combatte contro i nemici di Lot (Gen.14,1-24);

· Le promesse l’alleanza (Gen.15,1-18);

· La nascita del figlio della schiava, Ismaele(Gen.16,1-16);

· La promessa di un figlio(Gen.17,15; 18,9-14);

· Il sacrificio di Isacco(Gen.22,1-19);
Rileggendo la vicenda di Abramo notiamo una progressiva “trasformazione” di quest’uomo nella sua relazione con Dio e anche con gli altri. Dal silenzio della prima pagina (Abramo non risponde nulla a Dio), al dialogo serrato tra Abramo e Dio nell’intercessione per Sodoma (Gen.18,16-32). Attraverso le difficoltà e le crisi incontrate Abramo, ha imparato qualcosa di più su Dio: è diventato un “amico di Dio”, un suo confidente, uno al quale Dio rivela i suoi progetti. È una familiarità nuova che Abramo ha imparato: c’è un percorso di fede attraverso il quale Abramo è stato condotto da gesti di fede sempre più impegnativi. In questo cammino formativo, Dio è il protagonista, è lui che parla per primo, ad Abramo compete l’ascolto. La volontà di Dio si comprende, se si ascolta e l’ascolto nasce dal silenzio e dalla preghiera. Ma forse è anche la capacità di avere uno “sguardo di fede” sulle cose che ci capitano: saperle abitate dalla presenza di Dio. Anche questo è ascolto: ascolto della vita, ricerca del senso degli eventi che ci capitano.
Abramo ci racconta del suo incontro con Dio, che non é un Dio che si fa conoscere attraverso la vista ma un Dio che si svela con l’ascolto. Il Dio di Abramo é un Dio che chiama per nome, che si rivolge alla singola persona, che é capace di dialogare con l’uomo e stabilire alleanze con lui. Non é un Dio legato a un luogo o a un tempo, é un Dio personale, un Dio che chiama ognuno di noi. Una chiamata che, per Abramo, contiene l’invito ad uscire dalla sua terra e la promessa che, se ascolterà tale chiamata, sarà ricompensato divenendo un grande popolo. E’ la chiamata alla missione, sia in senso fisico che in senso esistenziale. Andare per il mondo ma anche andare “fuori da sé” verso gli altri. Il prezzo per rispondere a questa missione é la prolificità, non tanto o solo in senso fisico, quanto in senso esistenziale: ascoltare e rispondere alla chiamata di Dio rende la nostra vita piena e prolifica, in grado di trasmettere questo messaggio, insegnando ad ascoltare anche ai nostri fratelli.

La fede in tutto questo svolge il ruolo di luce di quel cammino, di quell’esodo, di quell’uscire da sé che richiede Dio: é la bussola che indica la direzione ma al contempo é lo strumento stesso che é in grado di comprendere la Parola di Dio. E’ grazie alla Fede che comprendiamo la Parola e crediamo in essa poiché percepiamo che la Parola di Dio é diversa dalle altre, non é mutevole, volatile, in grado di camminare di momento in momento ma é sicura, incrollabile:  é roccia sicura sulla quale si può costruire con solide fondamenta.  
( Papa Francesco Lumen Fidei)

· Preghiera
Signore, fa di me ciò che vuoi! 

Non cerco di sapere in anticipo

i tuoi disegni su di me. 

Voglio ciò che Tu vuoi per me. 

Non dico: 

"Dovunque andrai, io ti seguirò!", 

perché sono debole, 

ma mi dono a Te 

perché sia Tu a condurmi. 

Voglio seguirti nell'oscurità, 

non Ti chiedo che la forza necessaria. 

O Signore, fa' ch'io porti 

ogni cosa davanti a Te, 

e cerchi ciò che a Te piace 

in ogni mia decisione 

e la benedizione su tutte le mie azioni. 

Come una meridiana

non indica l'ora se non con il sole, 

così io voglio essere orientato da Te, 

Tu vuoi guidarmi e servirti di me. 

Così sia, Signore Gesù!

J. Henry Newman

